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Ver PORINO; 16° LUGLIO 


Mazade: ha; pubblieato:in uno degli ultimi 
+ fascicoli della Revue desideur:Mondes, « del 
quale abbiamo: già fatto tenzione; troviamo 
discussa brevemente» la ‘ questione del po- 
tere temporale ‘del ‘papa, ‘considerata ‘tella 
sua'strettà' connessione colla quistione ita- 
liana. j 

Il signor Manade SmEieAdAndO senza 
dubbio .che la. quistione, sarebbe. presto 


sciolta se non yi,,fosse. Ja diffieolià di,cone. 
ciliare le ‘prerògative:spirituali della santa. 


sede ‘e l'esercizio» dell'autorità politica che 
gli'è devoluta, ha fatto!sembiante di porré 


il quesito sotto la sua ‘più semplice:forma, 


cioè se' non convenga ricorrere alla’ sop- 
pressione della sovranità temporale del papa? 
Naturalmente lo scrittore francese nega la 
possibilità di questo espediente, e adduce 
la solita ragione dell’ indipendenza del so- 
« vrano pontefice; «A: questo argomento si è 
già le mille‘volte: risposto chenon:si vede 
perchè precisametttè tre milioni ‘di italiani 
debbano essere sagrificati ‘a questa’ teoria, 
anzi per qual'miotivo ne debba soffrire tutta 
l'Italia, “non essendo difficile il dimostrare 
che il potere temporale del papa è una delle 
cause principali del malgoverno di una gran 
parte della;nostra penisola. i 
«IlisignorMazade discute.la convenienza 
di: far risiedere ilipapa in. Austria, in Fran- 
cia, al Majorca; a Gerusalemme e: conchiude 
che in’néssun Inogonil'papa' sarebbe ifidi- 
pendente: Sarebbe ‘inutile ìl'discutere in 
proposito, imperocehè' colla’ stessa facilità, 
colla quale il sig. Mazadé asseriscè che il 


papa sarebbe dipendente da altre. potenze | 


europee în uno di quei luoghi, si può;dimo- 
strare.cheiil. papato volendo conservare il 
‘suo potere temporale nel.centro dell’Italia 
è assai più dipendente dalle altre. potenze 
dell’ Eùropa che’ se ‘fosse residente''in qual- 
siasi ‘degli accenmati luoghi.' Comie'î mora- 
listi dicono che l’avmo "perverso è” schiavo 
delle sue passioni, così il papa è schiavo 
| del suo potere'{temporale, cioè per man- 
‘ tenere il suo potere dispotico ed arbitrario 
uei proprii stati si è fatto sostenitore e com. 
plice dei governi dispotici. edarbitrarii, in 
tutta. l' LIA t 7 
Il'dire:quindi ché Ia sovranità. temporale 
del'paplà d'imeressariv i per l'indipendenza 


ta, @ Life 191 


del potete'spirituale è'un’ipotrisia, e il vero | 
si ‘è che'derti govetni' uell’Europa ‘hanno | 


bisògho' ie it papa’ sia loro complice nel 
calpestare i diritti. dei popoli e perchè abbia 
occasione e; spinta ad esserlo gli manten- 
gono una sovranità temporale, 

Ciò è particolarmente il caso dell'Austria 
cub'il potere temporale! del papà , esercitato 
nel modo iniquo che tutti sanno; giova per 
mantenere la ‘sua ‘dominazione fi* Ttalia. 
Non vogliamo ‘precisamente, asserire che il 
potere temporale del papa e la dominazione 


austriaca in Italia siano solidali‘ in modo: 


che cadendo l’uno debba cadere anche l’al- 
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ue. pi Vinaitio, tradotta ‘da Luigi Prato 
da Novara: Torino -» Tipografia Favale. 


Molti si-dolgono che'i buoni studi letterari. 


vadano tra noi ‘in declinazione. Nè vinicston si 
dolgonoa torto; chè: poche' opere si vedono sor- 
gere ‘oggidì informate alle buone lettere, e ricche 
di: quelle «bellezze che splendono \per entro i vo- 
Aumi dei nostri maggiori. Alcumi; siccome cagione 
di questo seonciò; accusano li muovi metodize la 
insipienza degli uomini che initendono ‘all’istru- 
zione dei giovani; altri né «dà colpa all'invasione 
dei, dibri, di 

. litiche, le ua distolgono le menti degli studiosi 

UAVIATA 0700) fac 


4990 : 


st 


amieri;: altri alle pinoccupazioni  \po-. 


sa 


pubblica tutti i 


tro, e viceversa; ma vi sono molte persone 
chie la pensano ‘così, e senza dubbio po-. 
trebbero allegare buone ragioni, per la. loro 
opinione. orti 
Se, quindi l’Austria sqgtjene;il potere tem-: 
porale:del papa; nopiàper.il magtivo indi- | 
cato dal sig. Mazade, cioè perl’indipendenza | 
del potere spirituale, tna pet causè'tutte po- 
litiche. I° motivi ‘chéinducono’ ta Francia a 
sostenere' quel 'poteré temporale sono di una 
diversa indole, ma neppure esse nòù hanno 
nulla a fare coll’indipendenza .del, poterei 


La Taio 


secondi cortile, — 


ta 


Aregeli; dN 19. 


aci delia, ia ita Magoni deg 
Proyjacie, presso gli Uffici 


- Annunzi ed inserzioni v L 
908 <a Metà 1000 Da. so 


Le Teitete ed È Richibitf debibolio estete 
del Giornale. . 


; compreso 18 ‘domeniéhe. |‘ 


lordii abbastanza per mutare politica in 
Talia... 1, 

In generale sino a tanto che. sicredono 
possibili le rivoluzioni tì Fragcia; il governo 
Ueve ‘ltrdyfirsi impacciato da questo lato. 
Vi sono molte parti della Francia ove l'au- 
torità del clero è riputata sostegno del go- 
verno, esisten È nor conviene pettciò ir- 
arte Il panta eli VOL e uindi 
tralasciare di ‘Sostenere il papa senza che 


Sciò produca un:sidistto.‘effetto nell'interno ; 
‘ama: dubitiamo assailchecabbia la forzaidi op- 


spirituale. Il contegno. della Francia per ri=.fporsaall'Austrin quandosquesta:;faprétesto 
guardo ;al.papato nonè:che Upa/GoNSeguenza ‘della sua occupazioneritaliana ila'piotezione 


forzata di quello. dell'Austria.» ; uu. + 


'«A:fronte.dell’'Austria..che«repata» del suo] 


interesse di sostenere a qualunque costoril 
potete temporale del- papà, la Francia ha 
tre partiti a sceglieré : o lasciar fare, od op-' 
porsi, o concorrervi. Alla Francia.non con: 
viene di lasciar fare, noù già perchè il papa. 
cadrebbe. sotto. la. dipendenza dell’ Au- 
stria, ma,.perchè.l'Austria aumenterebbe di 


troppo la già: preponderante sua. influenza | 


in Italia. Infatti alla Francia poco importe» 
rebbè che il papa fosse ‘nella ‘dipendenza 
dell'Austria, anzi sotto certi punti di vista 
polîtici e tèligiosila Francia hè avrebbe un 
varltàggio. Dal lato religioso il goyerno 
francese coglierebbe la dipendenza del papa 
dall’ Austria. per pretesto .onde.. esercitare 
una; più ,,severa,sorveglianza:sugli: atti del 
papato in Francia; dal lata:politieo può con-: 
venire alla Francia dielasciare tutta la re- 
sponsabilità del malgovertiò in Italia all'Au- 
stria. * , Lg % 

Ma queste ragioni sono di gran lunga su- 
perate' dalle' considerazioni ‘tratte dalla po- 
litica tradizionale della Francia, e.dalla ne- 
cessità d’impedire che l’Austriaobeneomale. | 
si consolidi in Italia in modo di essere tran - 
‘quilla da questo lato, ‘e.di diventare! per con-. 
seguenza troppo esigente nel resto dell’Ku- 
topa, Un principié verso questo risultatò si 
vide infatti in Europa dopo il 1849, quan- 
do la posizione vittoriosa dell'Austria aveva 
prostrato ogni resistenza contro lei al dì qua 
delle Alpî. L'Austria che per l’addietro non | 
si era mai mossa spontanea e di proprio im- | 
pulso fuori.dei suoi confini. fuorchè in Italia, | 
assunse un'aria assai più sostenuta nelle | 
quistioni eùropee, tnandò» le sue truppe sino 
néll'Holstein, ‘minacciò ripetutàmente dei 
suoi ‘interventi e la' Turchia e la Svizzera. 
Per evitare questi risultatiin avvenire, che 
mon ‘Possono ‘certamente convenire alla | 
Francia, il gabinetto di Parigi nom può la- 
sciar agire tranquillamente ed esclusiya- | 
mente l’Austria nell’Italia centrale. no | 

Rimane quindi alla Francial'alternativa | 
o di opporsivall'interverito austriaco ; 0% di | 
prendervi parte. I 

I governiche si sonò succeduti in Francia 
dal 1814 sino‘ai nostri tempi farono governi | 
deboli e''pérciò non potevano pensare ad 
opporsi all'invasione austriaca in Italia. 
Luigi Filippo e il governo repubblicano del 
1848 si appigliarono quindi.all’altro partito. 
Il governo imperiale trovò ‘le cose già ini- 
ziate in questo. senso; «e sebbene assai più 
| forte.dei. precedenti; non ‘lo era nei pri- 


| della meditazione degli antichi scrittori, e dal 
{tranquillo ‘culto del: bello. "Forse queste cause 
“congiurano ‘tutte unite a ‘danno ‘delle nostré let- 
tere; ed è opera di carità patria.» cercar modo 
di porvi qualche :riparo: Chè ‘unò déi.  precipui 
legami di una nazione molto più, se tenuta pre- 
potentemente divisa, è appunto quello delta 'lin- 
gua ‘e della-letteratura nazionale;'e quando que- 


| sta perde la ‘sta speciale indole‘e assume”foggie 


straniere e va'in corruzione, dilungandosi * dalle 
‘sue origini anche» il sentimento della propria per- 
sonalità si affievolisce ‘nel «popolo, e: a poco an- 
dare la: nazione :si spegne. Nesta atestimonio 
la storia. 1081111 enon 
Senonchè. non ‘manca un ‘confortevole + itidizio 
che sia ‘per ‘essere | passeggiera questa ‘’noncu-’ 
ranza, nè andarono del tutto perduti? buoni e- 
sempi di qualche valoroso scrittore, che : dimo- 
strò col fatto come si possano” te gli alti 
pensieri: della moderna civiltà al-culto delle buone 
lettere.-di Leopardi; il: Mamiani e il Gioberti si 
| debbono forse» porre, iaprima. schiera. Sventura 


grandissima fu, la, marte. immatura del Gioberti, 


il quale .tratto tratto scendendo. dalle regioni del- 
l'alto filosofar, » si, mescolava, alle odierne dispu- 
tazioni politiche, e vi recava în mezzo oltre ai 
vasti concetti da grande cittadino, anche ‘gli e- 
euros RIC Ss eMmio 1 104 


» 


del potere temporale dellpapa:! suo. 

«La protezione! checalcune: potenze enro- 
pee dànno a questo potere'è basata pet con; 
seguenza sopra motivi del tutto*politici:,. e 
non hanno alcuna ‘relazione ‘coll’indipen- 


denza del potòre (spirituale. © Wet 


+ Nonbè inutile lo schiarite questa situa-. 


zione , perchè da un:lato. ci.svela la diffe- 
renza;che esiste. fra l’assistenza austriaca e 
il .-comicorso-francese asostenere «il. potere 
temporale del papa; dall’altro.ci dimostra 
lo scoglio contro il quale fanno maufragio gli 


sforzi degli italiani e degli amici dell’Italia , 


per ottenere ur miglioramento nella situa- 
zione della pemisola. A 

Vediamo, da ciò che la Francia, concor- 
rendo cell’Austria all'intervento nell'Italia: 
centrale, hà fatto:questo ‘passo în uno spi- 


irito ‘ostile ‘all’Austria stessa ;‘“ma che questo 


spiritu ostile mon' oltrepasserà certi’ litaiti 
sino a tanto che il governo francese nen sia 
perfettamente censolidato. nell'interno, in 
modo da non aver più bisogno dell'appoggio 
elericale. A noi pare:che il governo mapo- 
leonico cammini a gran passi verso questa 
meta. Pi) : 

Se la condizione di. una enefgica azione 
del.governo francese in favore dell’Italia , 


‘almeno. per' ciò ‘che ‘cohcérte. gli ‘stati’ ro- 
mani, sta nella censolidazione ‘e sicurezza 
dél suo potere all’interno, noi abbiamo il di- | 


ritto di riputare indirettamente avverse al- 


| l’Italia ‘tatte ‘ld !faizioni ‘chie ‘osteggiano in 


Francia il.governo esistente, 


Anche a noi si rivolge il signor avvocato 
collegiato Boggio, perchè riproduciamo la 
lettera' da lui diretta all’Espero, iù puni- 
zione. di aver estratto dall'Espero un passo 
della lettera del signor deputato. Mellana. 

Non credevamo; che la pubblicazione di 


quelle poche righe, ci. esponesse a questo 


rischio; credevamo poi che il signor &vvo- 
cato. Boggio. dovesse; tenersi pagò .della 
pubblicità'-éhe la sua letterd ‘ebbe nell'i4r- 
monia' è della Gazzetta del'popolo; ma 


Il A x ya: "i 
poichè egli ricorre ‘alla nostra cortesia e 


giustizia, stimiamo di 'nòti dovet rispondere 
con un rifiuto, e speriamo che i nostti let-. 


| torî vortantio averci per iscusali. 


Jllustrissimo signor gerente, 
L'Opinione ha creduto di dover riprodarre 


dall’ Espero una parte della. lettera del signor | 
Mellana che mi concerne. Le sarò tenuto come | 


di un atto di cortesia e di giustizia se ella, avrà la 
compiacenza di riprodurre ta lettera, di risposta 


sempi del culto. e vigoroso. scrittore, il quale sa, 
tra il ‘parlar de’modernî e fl sermoti prisco, eleg- 
gere ‘quei modi che valgono ‘a significarè ‘i pen- 
sieri ‘in chiara' e ‘ventsta forfha, come la natura 
delle nostre lettere Uottianda. ’ ©‘ . 
Non vi' ha dubbio che uno dei migliori spe- 
dienti per ‘ricondurre su la via nazionale i giovani 
scrittori, sia quello di invogliarli ‘delle antiche 
letterature onde originò la ‘nostra; e specialmente 
della. latin, addestrandoli a volgarizzàmenti 
quanto più si possa perfetti. Questé provè paiono 
ad alcuni cose da pedanti che non giovino poi 


‘a rulla," e pure vanto grandemente errati, per- 


chè ‘non basta aver la ‘scienza‘’e la regola, ma 
per:' metterle ad effetto è mestieri aver l’àso. 
‘Pertatito ‘nélla diligente tràduzione' dei classici 
sì «contrae T abito ‘di eleggere i vocaboli e di 
esprimere‘ nella pròpria liugia ‘ colla medesima 
forza o venustà quello che “essi nella loro. Se 
tu èrri, il testo è'lì che ‘ti rimprovera, e ti 
dice , tu nen sapesti significare quello che il mio 
autore aveva nell'animo è scrisse, e che tu hai 
inteso ma non fai iritendere altrui. Per lo eon- 
trariò chi ‘serive sempre del proprio, facilmente 


itidulge a’ sel sfd$s0” e‘ sta ‘conterito ‘a direrpresso . 


a'poco ciò che’ pensa, ‘nè *s'affatica a ‘indagare se 
tornt meglio un''inodò ‘che ‘un altro, e così, Don 


. 


\; ma ct 5 ragay 
che ho mandata all’Espero, e. per. rifiufp 1d’ in- 
serzione della quale verte ora lite. VS 

Nella. fiducia. che, ella neu mi, vorrà obbligare 
ad invocare: la legge, mentre le dichiarw di, essere 
pronto a soddisfarla. dell'importo, di quanto eeepda 
il doppio . dell'articolo, che simi. congernea ani di- 
chiaro + det ads 1 testa Pelaist onnteb 
i Addì 14luglio, 1896; 0,0 l ened 

ua «n 0 0 Sp0 fdovolissimo 
i : b Va iivP..BoGrio. i 
Milisignor direttore dell'Fsparde? |ioynst 

Pià stampa una ‘lunghissima lettera ‘delsifhor 
Melkinà ‘contro’ ‘di ‘imej».dà quale: in sosf@nzà si 
riduce a questi sommi capi : DURbSARO 
IL signor Mellana: si dichiara-autore.delllarticolo 
del Tempo, diircuisuil \Corrieneo Mercantilengià 
èbbe.a direiche "sù esso pit della 
polemiea d'indecorose persotialità.sollgvategpoi da 
certi giornali, e .mi rallegro col signac Mellana 
che finalmente abbia avòlo il: coraggioldi mo- 
istrarsi. . Ta Taiv isa aerea 

Il signor Mellana dice chè: dl Risorgimento 
mentì ; asserendo \che a .sua intercessione» erasi 
concessa la privativa degli annunzi legali al Tempo, 
ed.indi narra ei medesimo icomè.la cosa4ia pro- 
prio così, e qui lasciamo. che ei se/laisbrighi ton 
se medesimo.) fit dos idr 

La lettera. del Mellana còntimua co Aunga 
filza d’ingiurie personali Epi sorteggi al 
che, id scrivessi jadstn tempo in un senso a Ca‘ 
sale e in un altro;a Torino, e.che io abbia'scritto 
per paga nel Cimento, e simili.altri gioielli, .che 
provano una, cosa, sola :. avere; al, signor; Mellana 
manegio le.ragioni, ed ayere/sperato idi supplirvi 
colle.contumelie..E certo.egli.si assicura in questo 
‘modo la vittoria, perchè o rispello troppo il pub- 
blico e me stesso, pon, tenere .il linguaggioi,del 
signor Mellana, - ELP. ie uguze 0) 

Egli ripete l’insinuazione che cercasse il Risor- 
gimento, di farsi credere, -@ a lotto l'organo del 
conte Cavour; .ma a» questo risposi nelllaltra» let- 
tera che le mandlai ; bensi v'aggiunge cerlì palte- 
golezzi. di suo coniò lo suno dolente per it-deeoro 
del sig. conte di Cavour,*che silsi creduto: di.co- 
prire col:su0 nome la' guerra: cost poròmene 
che mi si muove contro. cu sli bene 

Ma pure, giarschè si è voluto enlrare amrehe nelle 
| cose private, ecco la storia dell'aneddotò trave- 
| stilo dal sig. Mellana. Il 13 giugnò al maltinb: ri- 


SH DI 


db BR 


| eèvo dal conte di Gavour tn biglietto che-ritengo, 
| eol quale sono invitato a passare da luî )@ fiche 

prova come io non avessi l'abitudine-di;andarvi 
(se finn gard Chiamalò. i rame sr 0] 

BRecatomivi, ed appena entrato, «il Risorgimento, 
| rai disse, fa duuque opposizione deeisar?Distinguo, 
| risposi; la fa non alla politica del 1 Mero ma 
| ai ministri ‘incapaci; ‘non è‘ giornale munvo, ma 
giornale risorto — continua lè sua tradizioni, — 
‘Allora la facciano anche ‘ame; replicò ‘il conte. 
— Cid dipende da lei, risposi ; sgoverni comeRat- 
| razzie diremo di lei ciò che di'questallito. +» A 
| questo punto andò in furia, e mitdisse che.il gior- 
nale lo compromelteva, che se continuava l'oppo- 
| sizione doveaà dessar affatto ogni relazione»fra! noi, 
| è che assolutamente voleva essere attaccato \anche 
| egli. — Volli rispondere; m'inlerrappé  violénte- 
| mente gòidando che'non' voleva? Fiano i URipo. 

stai tuttavia che® preferivo cessare ‘0 elazione 
| conuî, al:fargli sacrificio*délle mie convinzioni, 
\/che il Risorgimento avrebbe! continudto fa sua 
via, lodando' chi-facesse bene è biasimo Vichi 


i face dr 


facesse male. E mi riliràî. pes 
o Ù 


Mz un ora dopo io gli mandi as 
{fetiera : t +5 Tanga 


ponti ont 
lil BA DE 


È b_n 

agulil TRO. SIGROT, COD niatS> offra 

« Le debbo una risposta — che Ella è padrone 

di non leggere — ma che io.ho l'obbligo di seri- 
verle, di mandarle e di conservare... {x 


|— dn 
acquista la necessaria leggiadria ed evidenzi 
presto le smarrisce, pollo peri el. {ul 
| linguaggio è uno stromento che la. 

| fa arrugginire, l'uso inconsiderato 

sta, Ina ùn, assiduo e întéflig 

pera ed affina. Molti errori: 

incompiute e da idee confiùlse 

hanno origine dall'imperfe; 

nè sapremo ‘diré se vi 

Nessuno tura perchè© 

mile scritti. Questo 

ponendo mente alla el 

prio ‘e della frase chb‘ 

più agio di ‘riflettere ‘a è 


iò che si. 
vedere se il colicetto MT: 
s % 
4 fi) DI 


Gli dfitichi ‘avevanò a g 
‘bello în tatte “le varie ‘manifes ion ' 
siero umano, e ‘dipingendo, plasticando 
‘tettando de ari che scrivendo, se ne | 
solleciti: è può dirsi che fu'questo» 
| presérvò dalla corruzione le. 

Vinseto i' secoli e giunsero anì 

vanile freschezza ‘insino a foi. 

come ognun sa, Virgili grand 

| fu. uno scrittore di così squis 


TT POngast puro-oheig 


“ear Cani Bailar Meo 


quelli I 

litici, ? AO v: È. 

« Quando risuscitaiil Risorgimento gliene seriss 
per un riguardo di convenienza, e Ja nostra" 
«telligenza.fu-che.io: facessi, purchè Ella nulla a- 
vesse di comune col Risorgimento. | 

«E. tenni ib patto. #0 * SRI 
« Le mando un*giorifale } la Presse Belge, dal 
‘quale ella vedrà come io abbia'sinentita ‘subito ila 

*i-vocelcorsa ‘in ‘principio che Ella entrasse per qual- 

»L'che cosa nel'Risorgimento:! 

Hit Appunto perchè: questo’ gioritale "8 liridipen- 
dente loda-e loderà lei che fa bene, e sinchè fa 
bene. — censurando invéte Lanza } Rattazzi e 
iquanti altri paiano meritar'biasimo. 

-«Non'ho?eèrcato mai d’insinuare ch'Ella avesse 
‘Rapporti col giornale; anzi questa» supposizione 

"i dResallissima.è formalmente smeutita da molii ar- 

i licoli, e massime, da quelli sull’affare della colo- 
nizzzazione. iblansiza ) SI) 

In conchiusioney-al conte Cavour «ho doyeri 3 

».xai.quali credo:non aver mancato. . 

{\ «Werso.il governo non ‘mi corre che un:debito 
bs80lo,. quello: della‘ giustizia — e lho saldato 
Lise ppe.ii.. io» 6», PARE ; 
«Io hoda.vanità!di credere d’aver reso anzi più 

d’una volta servigi al governo — senza ‘aver mai 

è «preteso che mene fosse gratò; perchè so che la 

\.v’gratitodine mon fu: mai la virtù «degli uomini di 
71 3 VPRORNBO. 07 DESCESTI VIARIO] ib 

vi, «Sicuro:del testimonio della mia coscienza, con- 
fortato. dalla stessa violenza del di lei linguaggio 
di stamane a sperare dal conte Cavour l'imparzia- 

| «dit e la giustizia: che ‘ha seordale il'ministro, mi 
raffermo pur sempre 
1 SR0O in. Devot.mo-P. G. Bocgio.» 

VÈ poi falsissimò sche io mi sia risentito col mi- 

‘nistro ‘Lanza che'egli m'abbia tolta la  sinecura 

‘di ‘ripetitore al collegio delle province , perchè : 

(11® 150 lire all'anno per cinque.ripetizioni la 

settimana non sono.mna sinecura; 2° non mi fu 

tolta, ma io fui:che non volli continuare ; 3° ‘sin 


e de 


«lora non si volle accettare... Lc tc. 
E se il signor Mellana, che è. così ‘addentro nel- 
l'intimità del sig. Lanza , si. vorrà informare, io 

‘ ho tanta fede nell’onestà:del sig. Lanza da esseré 
persuasi che ci dirà al signor Mellana che egli fu 

«male in formato, e potrà all'uopo citargli Ja leuera 

proposito della sinecura, sorittami d'ufficio.il 6 

‘novembre 1855 per: esprimermi a nome del mini- 
stro îl rinerescimento che io non .volessi .conti- 

+1 RADO, E Cisti i Ì È 
Del resto ripeterò al sig. Mellana. ed ‘a quanti 

i altrì mi insultino comelegli fa, che Je, contumelie 

.. non.sono ragioni. Le censure che ho mosse a 

! Rattazzi.sono fondale 0.no? Ecco la quistione — 
‘di qui.non si sfugge. 7, MEATETO fui 
‘a più Irisle.creatora ri 

mondo, Rattazzi dimora osso. per: ciò, un 
‘buon qRînistro? Io mon ho detto mai: condanna- 

‘telo perchè; ve ilo dicovio; ma dissi e ripeto che le 
“opere sue:lo condannano. 

Se:adunque il, signor Mellana -è; come dice , 
amico del signor Rattazzi, ne giustifichi gli atti, e 
lo servirà meglio che,calunniando ed: insultando 
«cme, daliquale dice non aver avuto che gentilezze. 
Bisogna pure che io. abbia veramente messo il 
dito sulla piaga, se strillano così:forte, .In verità 
che crederei venir meno ad un debito di coscienza 
se inlerrompessi a metà una cura medica così ben 
‘incominciata. © 
.Bensì, non; posso dissimulare che, queste perso- 
\ mi affliggono, non. per. me, ma per il paese. 
. «lasomma che.cosa ho fatto.io0? — Osai. dire la ve- 
. Filà ad un ministro nel 1856, come. Ja dissi nel 
1, 1846,e 47 al governo assoluto, nel 1848 e. 49 alla 

demagogia, nel 1850, 51 e 55 alla reazione;E sono 
| erti giornali. che pretendono al 
beralismo che mi gridanola croce 


è 


era pre come esemplare forse insupera- 
, nè ‘i desta quindi meraviglia che molti se 
me Tino e yi spendano intorno con singo- 


È 


; molti studii e per loro privato eser- 


‘’‘diziò’ facciano Prova di ritrarne nel nostro idioma | 


s le bellezze. Sé ‘non che dopo avere durata una 
‘ Itingà fatica è assai naturale che ‘si prendano 
«‘pèîr di vivo amore per l'opera loro e stimino cosa 
fs bi «di pul i 
- che’ quantunque Ann 
È batiataniehto dell' 

Li 


quell do Sola 


hi pet: en) versi: 
valore del 
imiefo ramingo per destino 
spiagge “di Troia errando tanto 


canto 


ltro anno avevo data la mia'rinincia.che al-. 


abbandonare troppo facilmente, come aranci spre-. 
Pte Len loi Mi, e Men Pitecif ‘al 
creto chevegli‘mom-abbiava pentirsi “mai d'a 
rinnegati gli uomini ed il giornale che combatle- 
rono con lui'è ‘per Tùi ai di del pericolo , ‘per 
istringersi invece agli vomini ed «ai giornali che 
lò insultarono privato; lo.adulario ministro. 
Alli 8 luglio:1856.-....1. 0) gRog È 
«PC, Boato. 


| Dispacci elettrici priv. 
È AGENZIA STEFANI. , ‘ Ì 
Parigi, 15; ore 9:35 — Torino, ore 2. 
Londra; 15. Lord John Russell ba insi- 
stito: non: perchè S'intervenga in dAtalia, ma 
perchè sì prevenga l'intervento estero e si 
sostenga la Sardegna evitando di;alimèntare 
in.Italia speranze pericolose. i 
Lord ;.Palmerston: sembra essere’ dello 
;stesso.parere e promette l'appoggio dell’In- 


Dopo altri discorsi ‘lord Russell confi- 
«dando-nelle dichiarazioni del primo ministre 
‘ritira la sua mozione. E Ica 

:Nella camera dei lords lord Lyndhurst ha 
| parlato nel. medesimo senso di Jord Iohn 
Russell, e:lordi Clarendon ha dato ‘una’ ri- 
spostaidentica a quella di lord Palmerston? 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


. La Gazzetta piemontese pubblica di nuovo il 
\R. decreto per la nomina della, commissione, del 
,dock commerciale di Genova, essendo stato om- 
messo nella prima pubblicazione il delegato del 


t 


‘| municipio che ne è membro. 


— Cotì regio decreto ed ordine ministeriale dell 
luglio corrente, ebbero luogo le disposizioni se- 
guenti nel personale demaniale - x 

Antonio Approsio, insinuatore segretario presso 
la direzione di Vercelli, venne traslocato presso 


| quella di Torino. ;» 
(E Camillo, Grange, già insinuatore ,..venne. ri- 
chiamato in servizio e nominato all'impiego d’insi- 


| uatore segretario con destinazione presso Ja.dire-; 


l zione di Vercelli. 
VE PORITSET LL TEVE RE BIT. FATALE? TATE RAM i 
FATTI DIVERSI 


‘Consiglio dei ministri. Teri S.-M. ire ha pre: | 


| sieduto il consiglio dei ministri nel reale castello 
| di Pollenzo. 

Viaggio dei.R. principi.—Varallo, 14 luglio. 
I principi realì giunsero in questa .città ‘avanti 
ieri sera tra le festevoli accoglienze della popola- 
Zione. L'indomani le LL. AA. RR. si recarono al 
Saero Monte e poi visitarono il laboratorio di scol- 
tura e di disegno, il collegio ed il seminario dî 
Adda: la sera percorsero la città che, per festeg- 
giare la loro presenza; \era allegrata da Juminaria 
e da fuochi d’artifizio. ° 

Questa maltina, dopo-di.aver visitato: l'asilo in- 
fantile, sono paruiti.alla volta di Alagna acconpa- 
_Bnati dalle acclamazioni e dagli augurii della po- 
polazione. i 

Banchetto, Si legge nel Paese in data.di Ver- 
celli, 14: » 

« Ieri alle ore 6 pomeridiane aveva iuogo nel 
teatro Civieò un sontuoso fratèllevole banchetto 
dato dagli ufficiali del presidio ai loro commilitoni 
reduci dalla Crimea. |’ sia 

< Vi intervenivano pure invitate tutte Te autorità 
locali. id; 


« ll teatro era splendidamenio addobbato, e. lulto 


Pai #53 


adorno nei palchi di eleganti e gentili signore. 
lc _.---=—-- 
Venne all'Italia e. ai. lidi di Lavino, 

Una più recente versione pure in oltava rima; 
e quasi tutta inedita jancora,, ma di, molto pre- 
gio, fu fatta dal signor Geva; ligure, e, se non 
ci inganna la memoria, qualche saggio in isciolti 
pubblicò pure , or fa tre anni, un Canepa ge- 
novese., Non diciamo di un altro saggio in ot- 
tava rima, dato fuori nel 1851 in Milano-da un 
Franceseo Duca, perchè non ci fu dato vederlo. 

Ora viene ultimo il signor Luigi Prato da 
Novara, il quale ha pubblicato qui. in Torino 
pei tipi del Favale un suo volgarizzamento del- 
PEneide în versi sciolti, incominciato appunto per 
suo semplice esercizio, poì condotto a termine 
per impulso di amici amanti delle buone lettere. 

Tutto il volume è di quasi settecento pagine 
di buona, stampa, ma le prime cento sono a ùn 
bel circa occupate da una. dissertazione del pro- 
fessore Berlinaria intorno lu teoria poetica è 
l'epopea latina. Stretli come siamo dalle angu- 
stie dello spazio non possiamo seguire il dotto 
professore nel suo; lungo discorso, che per vero 
| dire non sapremmo neppure indicare per sommi 
capì, essendo. che» tratta di troppe coso; € molte 
sue sentenze, a Mostro avviso assai disputabili, ci 
astringerebbero. a digressioni interminabili ed 
aliene dal principale soggetto... ©.» 


ghilterra astenendosi dall’indicare i mezzi.‘ 


i 


litico 


Jaia pa gua 5 ti s- È rv Protti bic. 4 


e dì Cesare Balbo, scolpita 
in marmo ‘dal cav. Vincenzo Vela, posta în 
capo ‘alla salita del Giardino Pubblico, rim- 
petto la via dei Carrozzai. 
Lasciando ai biografi l’officio di descrivere la 
parlarono iord vita del conie.Cesare Balbo, e come uomo di stato 
tsil contò di Pala: e come scrittore di inaterie poliiche eletterarie, 
fpbaragi hi sp grarmapa ui siliaià di eniamo difilati a far parola di questo magnifico 

«Mancano ancora Tragguagii sulla Tornata Monumento ereltogli. da' suoi. iiadini,.il quale 
data deLaambniio °° | vuol essere a buon diritto considerato: per una 
î sapa ; ; sempre; la {conferma ssdell@ eccellenza dello 
Priocesso di stampa. L'Esperi o è slalo condan- sofryollo ii siimarz; 
nato, rel processo distampa inteniatogli dalconte |--La statua, Collocata su piedestalo di granito, è 
pi li gite cinque ‘giorni di carcerè e 200 fr. di, grandezza Più che ordinaria, e rappresenta 
i mulla. i 


- quel pubblicista ‘ seduto; ‘in'attò ‘di meditazione. 
Gredesi chè l’Fsperò interporrà appello. 


est Egli tiene colla mano sinistra un libro aperto sur 
Consiglio comunale'di Genova. Nel consiglio 


i un ginbcchio, «e éòlla destra gli vechiali a cui, 
peer come; ora trovasi composto; si contano: come ‘iope, era usato: È vestito in'abito: cittadino 
iNobiliz: Cm sana dl | 


} La Ufo) e:dall'ometo sinistro: gli::scèndè»giù il mantello, 
«Esercenti, professioni” liberali, avvo- | cheaggiunge melta.grazia e maestà alla»figura. 


io elèttrico 
di ieri sera 


* «n £ati, medici, ingegneri, ecc. ece. 20 V'ha chilo avrebbe» desiderato vestito alla. ro- 
Magistrati AAA po edi i E mana,come.i più degli «scultori usan vestire gli 
Commercianti : SIR NO Ri; uomini insigni, ovvero in abito di. funzione, es- 
Capitani marittimi... 2 sendo stato ministro. Ma il Vela, nemico degli a- 


Le due ultime categorie ‘si sono quest'anno di- 
minuite.e non ‘accresciute' com' era desiderio co- 
mune, e come esigeva sentito difetto del consiglio. 
E: su questo-punto; sopratutto gli\avversarii godono: 
vingere,. e finara vi.riescone per colpa-della mag- 
gioranza dei: cittadini. (Gorr. Here.) 


nacronismi e svincolato da tutte convenzioni ac- 
cademiche, amò vestirlo secondo l'usanza dell'età 
noslra, conservando tullavia ‘nei panneggiamenti 
quel fare:largo che «è Uiutto suo! proprio, senza 
nulla detrarre al costume:del tempo. or) 

Rizasdol) cIttadini.1.:;, La posa della figura è comoda; maturalissima, 
Militari ‘italiani all'estero, — Laggesi nel.| e quale alla dignità del soggelto si conveniva. La 
Corr. Merc.: . È ; i \uVarjetà del panni, ed ogni. più.minutò particolare 
gi NO scorsi giorni vedevamo passeggiare le vie | della fattura del Vestimento vi sono: destinti colla 
di Genova un giovane uffiziale di spahis di aspetto | più, serupolosa fedeltà. Rimanendo: necessaria- 
Marziale, col volio abbrustolito'dal'sole d'Africa, | mente sceperia la noce del piè sinistro con parle 
ed ornato il petto'di varie ‘decorazioni, fra le quali ) ( 


È ! di esso, a cagione dell’azione del Binotchio che 
splendeva la stella. della legion’d'onore. Fummo Sostiene illibro, seppe avvedutamente‘To scultore 
lieti.di sapere, che. quel valoroso è nato îù Italia, 


a ì rappresentarvi ‘muta calzetta ‘atrafoto, anche usate 
ed è figlio dell’esimio conte.di Sanvitale di‘Parma, |;ai giorni nostri, perchè non comparisse quel piede 
già bibliotecario della nostra civica biblioteca, e nudato... Sul petto oi; esall’;imtorno ‘del-basso 
noto nella repubblica; letteraria per. varie: opere, |. ventre,;o regione del diaframma ‘come. chiamano 
d’ingegno pregievolissime. Esule dalla sua patria | gli anatomisti,;vi, si scorgono. nell’abito pressioni 
nel 1831, riparò in Francia, e vi fissò sua stanza e piegature ‘molto; opportune. a significare la per- 
per varii anni: 1l figlio seguì la fortuna del padre, | sona del conte divenuta, sottile pet. avanzata età, 
© benchè adolescente, saeghando gli ozii dell'esi- |“ dentro a quell'abito agiata. pb chi 


ra' de Prati ‘Ma ciù che più. monta, è per cuì ci siamo 
© per provarne;firi da prineipio tuite le privazioni | *Fiserbati di fare qui al'Vela separato un'èlogio, si 
e.le fatiche, prescelse ascriversi adun reggimento 


f € è la somiglianza’ perfettissima ‘del'votto di Cesare 
«Ali spahis;destinate:ad avere stanza fissa in Africa, Balbo, ch'ei seppe ricavare unicamente da uu ri- 
In brevi anni con-la sua condotta, col suo corag- tratto datogli.a norma; e déi contrassegni:raccolti 
gio, del quale fece belle prove in varie oecasioni, | dai parenti.e da-amici.del imedesimò/ Pare di ve- 
e con l'esercizio delle altre virtù militari seppe me- | derlo YiWo,.e più d'altrui pensoso.che.di se stesso, 
ritarsi il grado di luogotenente. La pace ponendo direbbe il Petrarca ;.e noi che .le cento: volte lo 
termine alla campagna di Crimea, alla quale egli 


4A ) È L abbiamo veduto, dappresso, nel .ci ntemplare quel 
anche prese parte, gli diede ‘agio di' riabbracciare Viso Ma ARG ila sa ‘pensando, co - 
la sua famiglia. | "SENZA ave) 


; ) { me mafil cav. Vela, senza'averlo avuto a modello, 
+. Legione anglo-italiana: H- signor colonnello: | api siiplitò così compiutamente 6 con maestira 
Read, comandante di questa legione, è partito-ieri ‘ nr 


| allo scioglimento della brigata. 


Bosì grande eMgiatlo #l vero.’ 1 
‘Delicatezza ‘squisita di contorni, ga e se- 
| Egli reca con sè i seguenti ufficiali: 
Î Colonnello Ribetti 


+ | verità d'aspetto, ‘gravità di':sguardò ‘che tuttavia dà 
_ Ten. col. Crawfurd 


| apresentire la corta vista di. cui pativa mani gen- 
Capitano Chiassearid 


-.tilissime, un, complesso insomma di forme inge- 
|| gnosamente studiate, per accennare l' educazione 
Il quartier mastro: di' brigata eeob  <° 
ll quartier mastro Wats. f 4 \ ti 


| fisica e morale di un uomo appartenente ad illu- 
Le funzioni.di comandante «in. forino sono di- 


q- fasti 


| stre, casato; lutte queste cose l'esimio seyltore 
i ebbe davanti'al Suo concetto, e, filosofo nell'arte 
|'sta, seppe “Inetterlé a profitto perchè l’opera riu- 
simpegnate, dal. signor. enente colonnello Bruce trend rat ta, degli Vea | 
al, ] N° ‘03° | Conchiuderemo intantò, ‘che. qualundgue lavori 
il.quale, durante l'assenza) del.tea. .colonn,, Read,. esca dalle:mani del cav; ‘Vela: Rai Sho Nim. 
è incaricato della direzione degli uffici.;, } pronta di quel somme artista :ch'egli‘è: esche l1- 
L'intendenie generale. De Towblanque. il capi- : talia possedendovdi.siffatti scarpelli;, può mandare 
fano pagatore La Chaumette, il luogotenente aiu- | con, orgoglio: i propri monumenti, alla, posterità 
tante Castle e diversi impiegati civili rimarranno | senza avere invidia alcuna degli artisti stranieri 
in RE RA: sino a pro Wii della legione saranno |. Pubblicazioni. Prosegue regolarmente la pub- 
Melli ore. estinse di. buon grado il se-! blicazione della Nuoya ENCICLOPEDIA POPOLARE 
guente arlicolo cogliendo. questa opportunità per | MO VAT ae a dn 
dire che a nostro avviso. l’epigrafe posta sotto la | inambe le:quali tonterigoho molli ‘articoli el'inte. 
| statua del Balbo, e per, buona ventura non ancora | tamente nuovi efritdili i | 
scolpita, o.dice. lroppo.o troppo poco..A Cesare | "È puré' sala Pag 7 ‘ 
Db sadtapeò 3 Bata i at _ pubblicata dal signor Joseph 
|A pane ci Toe et CE CI ko Petri al amper l dlepnso DL dell Sevor 
degno monumento nelle proprie opere. Altrimenti b ridare perbene, lea " pis 
si dee dire di più e hon tacere (come re tacque Quest'opera erudila è giunta a metà d Ila su 
anche il conte Selopis, ché evitò siudiosamente di | RODI Ma e giunia a metà della sua 
nion nominare l’Italia) del. suo libro de Sperakze delie her RE CANTI PIL O, i 
Vik RR sone .istrutte ed intelligenti ne attesta il 
d'Itabia, il quale (qualunque sfa il giudizio:che seu Meri: ‘ : ci ‘Aa 


ne voglia recare oggidì) rese .celebre,.più:d'agni sl , ; 
altra sua scrittura, il nome di lui. | 


-Pubblieazione, ed il fayore con cui è stata accolta 


—-| ———m1t_———Énkceccmueueuee 
preludendo ‘ad civiltà mnova dai savi pre- 
sentita e digli Soi predetta. 

Ci sarebbe per altro riuscito più caro che il 
dotto professore avesse mostrato ai lettori quale 
differenza passi tra. l'epopea che sorge nei tempi 
storici, e quella che facendo le yeci della storia 
nasce nei tempi ètoîti ‘0 pottici; comè altri vuol 
chiamarli. Similmente avremmo desiderato sa- 
pere da lui se larappresentazione della civiltà, 
che a suo avviso è il fondo del poema epico, sia 
la rappresentazione della civiltà, in mezzo a cui 
‘vitecil’poeta; 0 dèlla civiltà dei tempi ch'egli 
descrive e, che talora. èassai remota. .da dui. e di 
natura. assai disforme da quella che lo circonda. 

Un'altra osservazione osiamo aggiungere, pre- 
gando il professore Bertinariaad accoglierla in 
buona parte. À»noi pare. che l'egregio profes- 
sore faccia: inequesta sua scrittura’ assistere un 
poco. troppo «i. lettori: alla 
dire, dei suoi studiy: 


L'autore incomincia; dal proporre. il-quesito | 
se la civiltà romana abbia prodotto: ‘un poema 
veramente epico. Ma egli nota che l'essenza del- 
l'epopea. non..è .ancora.hen definita dai, critici, | 
che gli antichi n° ebbero un concetto vago;.è i 
moderni filosofi, souo.. divisi, sì che.:fa mestieri 
definire. prima; questa gran lile pen dar sentenza 
vera, come direbbe il poeta. Un tale bisogno di 
definire. conduce lo.scrittore alla teoria dell'ente, 
alla indagine dell’ Arte e-del.. Bello. .che -a+Jui 
piace dichiarato così :---Il. Bello è l'espressione 
informa sensibile. dell’ Idea assoluta; epperò 
l'Arte non è altro se non che il Bello effettuato 
dallo spirito finito. :— nov avrete 

Ben. vedono i. nostri ‘lettori quale: vastis- 
simo tema. ha. preso a svolgere. il signor: Ber- 
tinaria, eppure strada .facendo egli. incontra 
moltissimi. altri argomenti nei» quali ‘esercitare 
il. proprio acume: per esempio quello:deli'ideale 
classico e dell'arte romantica. nella poesia; nella 
pittura e nella musica e-yia dicendo. Ci' basti 
pertanto sapere che secorido lui 


poema epico è la re ppresentazione della civiltà, isezioni; andrebbe Topera “ 

e che' Vi pito ha. 00m LA ‘ utero, ando,, ai gio gradevole a 

( o romano e con arle gliendo | tutti. ...° PM GOBBI SERA: 
re memorie della pat el (Continua)... OreRaNDINO AmRIvaBENE, 


«è 


I, 


+ metti alemanni procederanno.di. comune ( pube 


‘© fra breve appianata, e'lè viste d'ambidue i gapi- |: 
» netti in! proposito. al contegno da assumersi di 


‘mubiuni d'a patte delle îm 


però il ‘piacere di annunciare che esso. trovasi in 


nei 
Sarà 


- Notizie. Histere 

br AUSTRIA. da 

Si leggo nel Corriere: ‘italzano : 

«Fra i due gabinetti di Vienna e di* Be 
igoinbi mig fp Si scambio jvitissinio di) dispae 
rapporto.alla nota, questione, danese sadii ui: 
ibimo, più volte a tenere. parola in questo -pefio- 
dico. Dallesassunte informazioni; sembra: risultare 
la fondata speranza che-le presenti trattative con- | 
durranno ad un pieno accordò è che i due gabi- 
A. 
Questa speranza è lanio ‘più! fondata in quanto 
che.finora! nom.si; oppose a viale. pieno -accortlo 
che una piccola‘differenza di ‘forma, laquale vetrà 


fronie,alla Danimarea; ;si. mostrarono concordi 
dallo scambio» dei» primi ispacci. Questo fatto 
produrrà, speriamo , “Uin''éambiamento notevble 
nella posizione dei ducati di Schleswig-Holstein e 
Lauenburgo, rimpetto al governo di Copenhaguen, 
il quale si vedrà costretto a mantenere i palti con- 
chiusi, ai quali maneòin forza delle disposizioni 
prese anco di recente. Parlasi pure di misure e- 
nergiche che.i due gabinetti ‘di-Vienna e Berlino 
preporrebbeto alla dieta fedéralg, nel caso la Da-' 
nimarca respingesse | -cbore azione in favore 
(tn da- 


dei ducati; » ut 

«77 Assicurasi, che 10,sgom si piro da nta pie 

e it dia 
— Una Jeggera indisposizione rattiene da ieri 

mini dll Beda bat 6 BOO Abbiamo 


istato di sensibile miglioramento , fe che quanto 
prima pourà portarsi ne' $udi vici 

— Si era sparsa’ lè'vèeB*di una. missione spe- 
ciale presso il nostro-gabinetto, del principe Ka- 
rageorgewilsch , figlio bi rincipe. 1 regnante, di 
Serbia. Siamo in istato” ichiararé ci DI ina tal; 
voce è priva affatlo di Tondamento. "ua principe dl 
qui soltanto di passaggio ed' è’ sua intenzione di 
portarsi ad uno dei bagni della Boemia. 

— /Assicurasi the fra breve livr. banca HaZio- 
nale passerà» sa di gl PA lena grandi” poderi e- 
rariali; © 1 ju ji dello 
stato . ILiva ‘ppigen noi ascendere dai 
sei agli otto milioni. 


03 Y BRINCIPATI] a" 

Com'è noto; dè'qualthe na 43° (ORA il pe- 
riodo di anni sette, durante i quali i principi Ghika 
e Stirbey dovevano coprire.la carica, di ospodari 
LCA dapubiani, «Tultora è incerto cosa 

‘fare la Turchia, fino alla completa riorga- 
nizzazione di quelle provincie ; sé essa prolun- 


4 


PI 2A pe 


idi VIa 


nei debiti hi 


franeesi, ‘che; ri che, r 


EE 


colpi di un suo strumento sulla testa dei francesi. 
Quello che aveva toccate le staffilate portava una 
pistola e l'appuntò contro: il petto del’ veterinario, 
sfidandolo a colpire. Ma siccome il numero dei 
soldati Alstriaci andava sempre crescendo , i 


rientrare nella loro 


le PE 
chiamo un caporale e cioque ‘soldati; distribuì 


loro delle cartuccie, fece caricare le armi è si mise 
in atto di andar,a sforzare i.francesi,ed afrestarli. 
Prima di lutto intimò loro.di arrendersi.e di con- 
(Seguare lè armi. Avendo essi. rifiutato, ‘ordinò ai 
dr, soldati, non gran fatto disposti ‘ad obbedirlo, 
netrare di viva forza nella caserma. La porta 
fu spezzéta dagli aggressori;:1ma dopo,;due' ore e 
mezz® U’assedio, i francesi: ne difendevano ancora 
l'accesso colle baionelteappuniate.«Alla fine un 
pe gio giunse al ‘e ai\suoi av- 


n Sul e 
È vada gti i ringraziano in lo! ro propri 
dal emi quello di miglista d'altri Rrovai fatrifici ici 
e di animo libero come essi medesimi, ma pei 
quali la. manifestazione dei loro pensieri, od'anche 
il sospetto «delle loro aspirazioni sarebbe, i ba 
rovina, il earcere, le verghe, la morler PORT: 

ile leggere quell'indirizzo e non_ apprezzare i so- 
Tia. Che quesio avvenire kot ad oltener si 
migliori possibili mezzi; che si abbia a raggiun- 
gere.col.più, sicuro andamento, ciò è l'obbielto 
della, nostra. costante sollecitudine : 4.1’ università 
di Torino può aver fiducia, che per quanto n 
sono i nostri umili sforzi contribuire al PERI 
politico, alla libertà civile e religiosa de 
noi faremo quanto sta in noi per servire una causa 
che è sinceramente e seriamente udottata dalla pub- 
blica opinione in Inghilterra. 

Appare essere lo scopo di certi governi în Ialia 


) etimopea; 6 .come* statié@r ‘Alla 
loro rimostrauza”fu_ corrisposto con un aumento, 
{di qfielle ingdedidg erudeltà ‘dif cdi sî song la- 


gnate: è il re si pit del resto del mondo nel suo 


pi Mi svi 
Sono fino i falle 
l'ad adCe Du 


-Riteverà Ja: nazione inglese pulica sfida ph 
Borbone di Napoli, che deve, non sono molti. 
anni, all Inghilterra lo stesso suo trono ? La que- 
lione italiana sarà di nuovo recata dinanzi alle 

ue camere del san e. temiamo_ch 
PEolrendb dilbn È possa far ‘alfro he Nilo dò ne 
Paese avere esso speranza che qualche migliora- 
mento si faccia. 

Ma quale è l’effetto di questa prematura agita 
-h dell’Italia stessa? Come abbiamo veduto dal- 


di:persuadere al resto del mondo che l'interesse a N passata, semplicemente un au lo di- 
preso. dall’ Inghilterra: nella condizione politica: ba quantità di ‘Torture, ‘di violazioni di ha) SA sog n ph gri se die lomento 
della,penisola.sîa; basato;sopra misteriosi: ed‘egoi- | legge umana e divina, sarà ‘praticato verso al rt mentre, il granatiere Joltava. delle braccia con 


slici disegni. Alsgiorno d'oggi si.trova appena uno 
scrittore nei fogli semi-ufficiali del continente che 
non.attribuisca ai motivi più sordidi lesimpatie così 
sovente espresse in questo: paese per quelli che 
sono soggeiti all’ ingiustizia; all” oppressione, è alla 
crudeltà. 

Dall'altra parte si cerca di difendere |’ dhe 


felici, italiani; e; l’ Inghilterra ‘arrossisce di ve 
dere la sua influenza e potere scherniti dove era 
soliltr* a ‘comandare. Sè 18 ‘ettimlere’ “tisbutono lo 
Stato dell’Italia, egli.è di sonma: megessità nel pre- | 
fe” momento di determinare: la quistione una 


Alone dll doma lcd ARR 


«essi,,.il caporale: della banda, si miserim Rengetio 
e, fatta passare Ja canna: del.suo fucile: sotto |’ a 

scella del suo camerata, sparò contro uno dei oo 
francesi; ehettadde morto): Lie “gli avea» tra- 
versato il «cuore; Il suo: Prestare ‘allora. si (ar- 


LIO 


e 


sistema. di governo, tanto ‘al&Roma che a. Napoli, |-vrebbe stabilire ‘un'epoca per l’azione forzata. :Se LE LAASIA die 
qualchewelta'coll'intrecciare temeratiamentei fanti, | non si-fa questo, sarebbe'più saggio, più vmano Dispacci elettrici riv. 
e alirè volte: coll’’sccennare “ai'mali“he, dicesi, | nello stessoltemporibiacerier affatto; e-atteaderè fino : dida BERMA > 


nascerebbero inevitabilmente se Pio IX e Ferdi- 
nando Il facessero appunto in questo momento 
concessioni alle rimostranze che i gabinetti diln- 


ghilterra,grPeaneiayhapno gindirizzato ai governi 
di Roma e Napoli; Wiysenozin Europa due distinti 


PIET POTERI ARI ostili fra di NT) il Hi eil 


credéndo di avere lafald pen arti: Didrfi entra : EIA" preti 
vuto'eedeSsive 


| Noi non sbbiamo maî a speratiz mi "8 deli ii ii "ta 
nil 1 da) mr wr 
"E Qi ù rè molto'significatito. 


un immedfato miglioramento in'Italia dal ‘mo-4 

mento ‘che sapemmno' essersî il gabinetto di Vienna | 
è dubbio, Ti all’esser esse motivate da ragioni 
politiche assai gravi. Ma dieci glotni fa, il regi! 


intruso nei nostri'consiglie ‘aver’conventità di pro- 

curare una risposta‘ ‘soddisfacenté alle ‘domande 
mentoidi fanteria B irone di Hesse si portò a Bar 
lassina, ove dee reslare sei selumene; per andar 


dell'Inghilterra e della Francia, tanto dal Vatiéino 
quindi a Brescia e Peschiera. Il reggimento di fan- 


come-dalla città-del-Vesuvio:' 
e vdl:cardinale utonellite NATnRI ? (td Da 
abilm ‘ teria Conte Giulay sì poriò a marcia forzata alla 
frontiera di Parma. Nello stésso tempo, ballagliori 


$: Mi siciliana héo treueradnopro 
noi pi sul serio, cchò abbiamo permesso | 
ndare"t6 riformead'utia potenza chel) di giri ii Narie*gdars” 
con i-per Paruna. An-. 
che Te'‘truppe che sono. vicine, alla Sardegna hanno 


ha inspirato per sì Ndiori i governi dispotici* 

in Italia il sistema di Tegime, praticato, dal, 1815. 
ricavuto Vena fi JEnersit piohie! @ saegiiald 
strettamente la frontiera. » 


4 che. piaccia. alla divina Provvidenza di'allonia- 
nare dal teatro del ‘loro ‘delitto, della. loro, eru- 
deltà ed ingiustizia, quelli che, dimenticando il 
loro dovere verso gli uomini, non possono sfug- 
gire alla responsabilità verso il Re dei Re. 
LORBARDO- -VENETO 


Acknzia St 
i pci db glia, Sera. 
Le notizie dal Madrid sono gravi, 


Il ministero FPAGRNIO, ‘ha. Tassegnato i 
poteri? s x 


. 


i i cain. 
ù ee Fibueno dit 
la “i sobinie vm. Yi DA di: 


Siad frrgta | Vittorio Emanuele 652.) ì 


Dispaeci ionici dei fogli esteri, 


Marsiglia, 1ò, I bascià. d'Alep fec nel te il 
cadi di Marasch, come purè 150 abi tanti o 
ditta" per 1 assassinio” ‘dell'agente ita 
Grim numerddi abilanti sono "faggitî da Mar 
TOTI Magoni v 
in Siria onde prevenire nuove insurrezi 

N Lisvd quSthiaco stbili.un gér EPA da 
Costantinopo a Galatz e da cisl a Vienna, “ 


Infatti'abbiamo' motivo di temere®che la nostra 
azione diplomatica abbiù a mancare Îl suo effetto. 


gherà il.potere deglixattuali ospodari;o se affiderà | L'ipocrisia trasparente, espressa în desiderio di- Mia. + OTETT 428 vp it) Ri degli sii > ti i 
ad altri la cura della provvisoria. direzione degli | chiarato per parte dell'Austria) ‘di DI gli @busi (Cortispokdanza particolare dell Quan 10n 5) | | perni n PET a Safonicchio , Smirne , 
affari. IL Fremdenblatisollazs,più a eden ionico meteremaer bmRoma è di capito ola; Lili 

di un caima cha zionata pr sl Spia enni U LIL CIAU. \Pirtigàti 15 luglio. | | Loni Lord Paltoersidh! fu. sii ca- 


di' istituirvi, 
ripetere questa #1 
Secondo qua o, gepi MOp ta9 4 


DI pr go 


Es 


ago dal re 
HETARDO i principati, 


di 


réle: 


ia rm 


| 


CAELII 
CRETA 
lari di ua i 

it. fui ti 


:-} ,nosa iHustrazionesd! questerasserzioni. MAU fine 


Anche il senatosha finitòi suoi lavori, e questa 
lunga sessione che cominciò il 3 marzo, tu dopiirte 
Chiusa. Questi cinque mesi furono ben itnpiegal 
giacchèleggi moltoimportanti vennero ad 


valiere dell'ordine della giarrettiera, altr 
Latini i Mit peter "i 
Bordi di Parigi 16 "luglio. > + 


sullin comtaniti 190 ‘iietighidazione 
Fondi (rinncutà ione Sat 


più detetminata 
tà, i cui ferito. 
li sono i pe- 
dello scorso, mese.i processi di stato, vat o-ina- | nella stess'ultima seduta del senato si adottò que 


senza caî nato, a ‘Secondo, I e norme dello, Spellatamente e SOUZA. atleun previo: ayvisì tias- | sullé società in accomandita, che în:cèrte regi 3 p.0,0 . ivo cd 
statuto, organico, presemamenie,. sistente: Non.è.| supti,, colla Vista, supponsi, di passar. sopra dd una | ha motivato dell’agitàzione, giacchè in consegue! 4. les O es 93 To cca e 
peranco "fgsdta a, l'epoc a, MIVUDARE dovranno; entrare opera, dispiacevole, nell'assenza. dio-diversi ‘agenti | delle sue disposizioni ‘certe categorie di perso. | Fondi piement. siii 
iù attività: n ‘ogni caso peraltro, giò, dovrà: Soguiro ; ediplomaticidi; pagsi.esterì, i? quali aeeorsero sino | possono fra inhanzi esser esposte a cari incon- | PeR co Lear 98 50 È » sd nio 
ima che si aduni a Bu i e.) dal:prineipio di-quei i ingran éro alla | venienti. Erasi sperate un îomente ne opposi- De Arr ot 
Aorniiaar* TI Mt i gni poni craninelo, Ge it * phobediinonti ai | zione del senato + find sè le prerogative di questo | Condolidat ingl. è 96 7/8 (a mezzodì) 
cia, barone .Talleyrand-Périgord; «Pantirà domani ‘rispettivi Borertiii o» > » ° ap corpo sono considerevoli, setto il rispetto legisla- PARFSI MIDO ati 
da ‘quì per Bukarestré “Gostantimopoli. Gli altri ® Un episodip assai! cn nella iriste sto- |. livo però è senza forza, e. Nop-poebbe_jimpedira |...» .-»* —G.-Romsarro-Gerente;s, 
plenipolonziari agrmon*Wi | ria di questi Infami processi avvenne nell@ultima?| la DO di vi legge n dall'altra ca- = = 
sì recherannò ng al «primi -de venturo agosto.) seduta;4 Un certo CSiragrdinarie | mera, quangdb | ques sa essèr detta incoò È PRA MERITO 
per-trovarsi'colà' verso la metti dét dettò mese.‘ \enivelaziomi.. (Era stato -imcarseràto ‘a Procida sino | stituzionale, nè lesiva dei diritti dei cittadini, L'in- | ® î s® 32 E58 28 
barone coevi i Mafia | 3 9007 i dal: 1848"per'unaserte di elfi Egli fi? amato | dustrialistno saprà però passar Sopra anche a que det BI ELA 3 È D 
rire a conosseb ino Pre. questa Ma. i Nipoli dall pitti Generale, della goronà | sti nuovi ostacoli, è le impresemun andranno tarde +). £Z.s:28 = 8° Re ue fa) 
primi’ volta” 6 Bhe visita Torigbie. L' liperiale, ple- \*nel luglio 1859, e col ‘umido | nè nel proîettere, riè nell'intraprendere. asasatca sN viag 
nipolenziario ausiriago préssarla commissione! | carcere? sottetraeò, ass PNiruomo edndan-:| Il ministro-dell’istruzione pubblica, ‘morto’ così Toz5 2388 enti reale 
Harone de “Sì nda «finoyad | nato a morie, Quivi.rimaserinehiuso per quaranta | repentinamente, lasciò dietro dî sè un compianto S' 3358 VE CE EESs. i 
mese in eo TOO e ODE. +» r]-ottorand setizà arti fu condeto dinanti allo ps) ta brizioni Reina: Savio leg- 2° z gres PA Aa sli ; 
misti ai Corti ItaliY | inquirente della coréna Questo. servo sil gendo i ire discorsi, di cui dà un cenno oni- | Rini iene nno MENA 
biFimdimendo' Ti "sso! pipricriv ic NARRA I "sati suo EE ge use 
Tupac: ) “\.| interesso per luî. presso. il re e gli avrebbe pro- 4 dal-maresciallo, Vaillant, -ingoricato» dell’ interim RS BI s ibi 2 
lost " curato libertà. e. perdono,. purchè «somministrasse | dell’ istruzione pubblica durante l'assenza del suo | basa . n ì ox 
1 Notizie n Hime |-materia d’accusa contro i: prigionieri politici, dei | ©Ollega, da Dumas, a nome del consiglio imperiale UA E&} (A) dip dan 
4 Quali..egli..era: (stato compagno. di:prigione, Sotto | dell'istrazione pubblica, ed infine da Ravaisson, a pa R 328006 
Correvano Voci. sohè gravi; wmalti fossero scop-. una.iale pressione; debole di*corpo statico della | Mome dell'istituto, di cui Fortbnl era slato‘di fresco IR Za = 


piati a Madrid fomentati dal partità Socîalistà 2 
leato col elerich]e:” 

di ‘questi ‘era’ insorto* tin qualche: ‘dissenso Îi 
gabinetid è ch il’ gonetite Espariero aveva daia 
la sua demissione, che per “Aveva, pirate in. 
guito alle istanz ategione dell ‘Po stito 
dei partiti pella Penisola, iberica. eni robmbili 
questi. fatti, i quali sembrano: in parte confermati 
dal dispaetio MORTO: della Sera, che vipartiano 
qui sotto. 


È LL 
DD Morning Post contietie il Tegrpit. ar- | 
tiéolo) che &i in certo, modo la continuazione | 
ela spiegazione di quello di ierì ; 


1.e. ombre.sono;‘osgure:sull'Natia: «Solo gli acco+)* 
cati, dalla perversità è dalla foHia possono ricusar di | 
riconoscere l'indole degli evebti che si avvicinano. | 
le vergate ele carceri di Napolimel'mezzodà} 16 cru- | 
deltà»della; tirannide militare austriaca. nel«Setten- | | 
trione, non; possono produrre'che um sof risultato | 
quarta agiapioni sopra “po petit ‘etto Vedono, 
aue ne | i 
polò ha una Da ituaione, 
godimento di:un goverito spontaneo ‘& temperato | 


{ cida aveva ordinato’ che sottantadue ci carcerati po- dato ed 


e vive felice, e "«icuro pel ; 


elelto membro.) * “” A, 


mente; egli petmisè SUNT Suo némefosse annesso i i su 
“PRINCIPATI DANUBIANI } toa 


alle” aechse «polizia.Greao: però, 
condotto». dinénzi- alla aa dichidrò. pùbblica- 


‘3044 ona026 


Una coerispondenza di Bukarest, diretta all'Zn- |‘. OE ELEZETITA o: vd - 
mente sottò, dhali gircoslanze.egli.era statoindotto | d6penda el soldato fran-.i' .;.ju n‘ URERIN RE vid 
“| a depuaciar uominispnoeenti Egli fecepurun' assai } dese mess PAT pe dei particolari | . | gIEL dpalinoidna Ppratetia “a Di 
triste, deserizione: dello» stato "dette “prigioni nelle fircostanziali, che ra riposare sopra un’inchie- | u-aco. .& Re: ui $ sd 
quali era statoîtinthiuso ore ì dolenti polititi sono sta ufficiale 6 Riozia (> + dé IMI Ì 2hgal bd (È Mile = 
frammisti ragli-assassini e ai ladti: Egli'dichisrò | “Un comi io at: Mac , composto” di «irenta - ca “fa pe Pri 
che in que mbrati.ceniri di  doloré, delitti "e 'su- carîaggi dî trasporto. e ‘scorialo da un uMeiale(e A si du DUE 
cidume, ygrano»dei-sicarii; che avrebbefolassas- 12 soldati dell'I. R..esercito,..ayeva-fatto sosta ‘a suo Mtvette “amesfini TR 

Daia, ove irovavansi due soldati francesi, custodi ole Li o pliùn Divi 


sinato uno dei loro compaghi carcereti per. la ri- 
coi: dii dici ech'ereri iù volte 
lestimoniv'del moddvoti coi s'alopetava la dentro 


il'eòltéllo. Sì ricordava che il comandante di Pro- 


della linea telegrafica: Uno di questi entrò ne! | 
caffè del luogo, par, cercarvi vil--suo cane. Nella 
sala “dati y uo rali E un. sol- 

I. al Leto. L'ufi- 
ciale, pia al. Soldato francese; «gli doman dd 
«perchè non si  fossè scoperto - ditinanzi’a lui. Ri- 
spondendo questo .che..non sapeva ciò-che'gli si 
\ volesse dire,al’uffieiale prese» a dargli: delle staf- 
filale,. L'altro. soldato ; francese, sentendo delle 


spie 


Bize 


litici'ehe attendavanò il” Protessò, fossero battuti 
con‘verghe* pateltà a’ “iotivà’ di qualche indul- 
genzî de'éibibite; erano rimasti per brevo' tempo | 
senza portare fe-loro catene, 


Sgroziatamente' simili. inumene pratiché della. 


di 


MIC 


î si LI i pr 


nei A PER è pdl 


polizia di. Napoli ‘ci sono. già così famigliari ,éche | grida, accorse e, vedendo ciò che; succedeva, diè & 7 Co fx ri ; 

Ali narrazioni non producono piùrsalcuia sor- | di mavo,ad. un. pezzo di legno e, corse contro” Tot pipi Dr li ti di À, toto. > ssd ® 
abc 1 SETFMII FS RIRSIA TA REI GE ficiale. — : intuorata 4 si 2 2A s, VR SE i di 
‘Pure’ ritgdiamo essere nostro dovere di farne « Questi allora e i suoi due AR sii i sea dad te s È 9 $ 


menzione distinta dinanzi al popolo di queste | rono la spada e parvero voler dare addosso gidue 


Si 


iui} sisfiiole x i QI 


ps te 1 


.PER LA NAVIGAZIONE A VAPORE 


fra GENOVA e le DUE AMERICHE 


La Direzione si fà un dovere d'àntiunziare al'commercio che, andando a cessate gl'impeghiftin furza dei quali avea noleggiato parte 
del.sub naviglio /al'Goverso Francese, sta ora prendendo ‘le più attive disposizioni onde instaurare al più prestò le due linee fegolari 
s (it) fiji nov 


di navigazione ; la ‘prima delle quali quella cioè: 
sad iu taano Dif RIGA | ° 

saràvatuvata emtroil pv. inebe-di settembre! «i È 
Quattro. grandiosi piroscafi di 2000 Tonnellate.circa ciascuno 


‘il VITTORIO EMANUELE |. 
“» CONTE CAVOUR 


viverun-aspetto il 


ERACE 


Maj iti e 


Luedelii Ckaiticgiinas 060 ul 
. tanto, da, Ge va quanto.-dal. Brasile ,. dando e ; a. 
primi,mesì del.1857 inaugurare la seconda. linea.del Nord America, cioè: 


(7 ..-Da GENOVA per il BRASILE! .. i. 00 


Da GENOVA per NEW-YORK 


LA'IRANO SII) 


$ x 
DEI 


il GENOVA 
» TORINO 


engi.quali fusono»intredotti.tutti.i perfezionamenti di cui il moderno progresso ha arricchito l'arte mavale, e! tali-da non temere sotto | 
confrontodiquanti frai più perfetti solcano» i mati/'permetteranho alla Compagnia:di stabilire è mantenere regolarmente |, 


“.., gina partenza al mese 
contemporaneamiente opera al sollecito completamento 


I : ‘ È 
della sua flottiglia, con.cui nei 
VAS | 


L'Amministrazione animata dal desiderio-di favorire e promuovere le relazioni commerciali del nostro Stato «con quelle. lontane re- 


gioni 


duciosaidi vedersi sorretta dal pubblico favore, non'ommetterà cure onde;con una régolarità imprescindibile nei. viaggi, con un. 


. perfetto ordinamento nel servizio*di bordo, e:con'equire facili noli.corrispondere degnamente al patsocinio del.Governo, ed all’aspeita- 


zione del paese!” È basica 
Altro avviso indicherà i giorni precisi dell'itinerario è la fatiffa dei noli. 
R-. Genova, 3 luglio 1856. aa 


iii in ita en ar emer are men SR ao se vii mme rc 


CIRCOLO DEI 


“. A GINEVRA (Svizzera) 


-AMMINIS 


Ù 


Società BR. RUBATTINO e Comp. 


Lo : [99'o* PAS RIA 


Arrivi Partenze 


Ogni Lunedì maltino da Portotorres. 


-FORESTIER 


L'antica amministrazione del Casino d’Aix.in Savoia ha testè aperto in Ginevra 
|(Svizzera) un gran CIRCOLO pei Forestieri. Nulla fu i/ascurato per rendere questo 
bello stabilimfento degno dello scopo che si propone" offrire all’aristocrazia di tutte 
le nazioni un luogo di elegante convegno, ove trovansi insieme gli agi ed i piaceri. 
; Abbonamento alla settimana, al.mese ed all'anno. 


TRAZIONE DEI VAPORI NAZIONALI 


- Moyimento generale ilella navigazione col:porto di Genova pel 1856. 


Ognì Mercoledì per Portotorres  ore9 ant. 
Martedì » » Nizza. » » i.» Livorno » 6 pom. 
piu aiGiovedì,, >», » Marsiglia. qui » Giovedì » Livdrno, Civitaveechia e 
ww» Venerdì - >». >» Livorno. a Napoli * ore 6 pora. 
Stare cs n Cagliari da » Mariedì ». Nigza ©; | ‘»6 0» 
mi ‘09 sta aa » Sabbalo » id »'60 0» 
“a Sabato » al'ivornò; Civitavee- IN ©, Ò » ‘Marsiglia; > ».2;;> 
: chia è Napoli. » » » Cagliari iP 
» «4 e'19 del mese » Tunisi. » 10 e 25 del imése per Tunisi 
ma Partenza da Nizza per Genova Lunedì e Mercoledì, ore 5 pom. 


; Dirigersi in Torino dagli Agenti. A. BONAFOUS e Comp. 


È DORIA 


"GRANI DI.VITA 0 PILLOLE 
CLERAMBOURG 


au: eurdoa d'Or) rue Saint-Honoré, 93, Parigi, 


All: 


e purgano blandarffente senza 


. Depanis, Tarmagista, Via Nuova, vicino a Piazza Castello. 
3 i 7 è a A tifi PA 


Augusto Bo, premiato per la fabbrica- 
zione di colori, inchiostro ed ‘altri prodotti chi- 
mici, Tammenta a tutti: 


La 


ni A PREZZO DI FABBRICA 


* 1 
INCHIOSTRO IN POLVERE | 
- La eomodità di portarsi in scarsella od in por- J 
tafoglio l'inchiostro per scrivere, massimamente | 

in oceasione di viaggio , partite di campagna , di 
cacci& ecte., recandosi in luoghi dòovénon siè certo 
“trovare l'occorrente per serivere; l'inchiostro in 4* 
‘polvere è stato pregisamente ‘inventatò ‘at questo 

‘scope; mettendone un poce: nell’ acqua, o meglio. 

mel vino, agitandolo , si. otterrà immediatamente 

— un perfetto inchiosttg. Nella, premura. gi PALIO scri-,, 
“vere con qualunque liquido , che non sia glio dd 

, acido, e servendosi dell'inchiostro polvere, inveée 

-di sabbia , si olterrà il medesimo: effetto: Oltfe 

calla comodità sitrova un'utile dal lato economico, 

S mentre con un pacco che costa 25-cent. si fa poco! 
—imend,di mezzo litro:d’ inchiostro... © © 

‘«Proyasi: In Torino, presso l'ifiventore, piazza 
CEmanu Filiberto N. 14, e presso .i.signori Eredi 
Ormea, librai sotto” porlici del Palazzo di Città; 

lo Mina, negoriante in vasellame sotto i portici 

iazza S. Carlo, che oltre al deposito d' inchio- 
stro in polvere lienevancora fue dell’inchiostro 
fiquido d'ogni qualità , della stessa fabbrica. — 
In Genova, presso Mafigner Stefano Durante, via 
-S. Luca. —.In Nizza d: mare presso jl sig. Nicola 
«Zani. —AniNovara presso il sig. Gerolamo Miglio, 

‘ed ‘in altrescittà dello Stato pena i principali li- 
© brai e negozianti d' oggetti di cancelleria. | 


ormo, presso Ferro Giovanni. 
spia 


DEPOSITO 


zione pella sita assistenza al tiegozio. 
‘ Recapito fh Cimeo 
SOLE COTE ie geni dice ot 


Do 


£, Queste Pillole si prendono, mangiando, danno appetito, purificano il sangue 
islurbare dalle occupazioni giornaliere, — 
= «Prezza: 60:cent.; 1 fr, 20 cent.; e 2 Îr. 40 cent. la scatola. — Torino, presso 


TAPPEZZERIE IN CARTA 


tico frizioni cdi 


‘all'ufficio della Gaz= 


CEMENTO ROMANO; ssrkss 
‘BOURGES per vasche, sequèdoltti , intonacatu:a. | 
dî muri vecchi per l'umidità, è varii altri usi con- 

statali dall'esperienza. Vendità in barili presso 6. A. | 
Micono e C.,via dell'Ospedale, n. 33, dove irovansi | 
pure molti altri articoli a. prezzi di convenienza. 


} 


e per una compera ‘non minore di L-50 si ‘ 
farà lb.sconto del 10 0/0 Via Guardinfanti, | 
n. 5, vicino alla Trattoria del'Iimone d'orò 
r 


| 
Ì 


ki 


i 


| 


al 


pr ni piena 
Avviso Importante 

Uno déi primi negozianti di provineia, nel | 
| suo.genere, ricerca un socio, ‘al quale assi- | 


curerebbe ; oltre all’ ihteresse.él capitale 
nion miniere del 70/0, una gréziosa retribu-'| 


‘ 


DE MAISON CESARE 


I direttori 
R. RUBATTINO:' 
i G. BOLLO. ni 


7 Pai | i 
che fu durante 16 
‘anni capo di eu- 
cina all’ Hétel Fédera Torino, aspunse testè 
l’Albergo. della Posta al Moncenisio. 
Questo locale, che fu riparato e-ammoder- 
nato; offre ai Rapore viaggiatori. tutti i,,co- 
modi. (confortable) necessari. 


DA AFFITTARE PER SAN MICHELE 


Bottega è Retrobottega 
‘ CON SOPPALCO .»:. 
e due grandi cantine unite 
(Cantrada S..Filippo., 12. 


Dirigersi ai signori Porporati ed Arnosio, dro- 
ghieri.ip, via di Po, isola dell’Ospizio di Garità. 


La su 


ifumî la Yorò ‘aquisitezza, è 


finaturale, alle 


Ù i SIHUILE DE NOISETTE PARPUMEE rola 

POUDRF DENTIFRICE i ì dei linre alla 
H ‘ : nolire rr Aprea sr loro aridità od atonia massime nei fanciulli. — La 
i imbianca i denti, satura il tartaro, lo im- tta L. 2 50 


loro scassamento e la loro caduta. La bocc.L. 


vere dentrifi taicse 
ne fa il mi 


L] 


oli, le copparose, le 
io, © per conservare 
chezza è la sua lucidezza.— La boce. L. 3 175 


acqua zuccherata. — La boccetta L. 1 59. 


le od alcal 


I morini nel 
che tanto per la barba, quanto la 
naliera, esso non prediee mmaliletna 
Ila IL L. i 15.. 


lS 


Imalizzala agli stessi ode! 
roof ste la toeletta 
è ‘viso delle signore, ‘e ‘frifioni nei 

La boccetta L. è so of certa è 


|. Osservazione. 
\porti il.timbro del governo 
| Deposite negli Stali 
\&icnerale d'Annaunz 
dontro vaglia postale all’ i 

Vendesi pure 
esso” Basilio, 


rdi 
n 016 


dio Sa it i pi ae -f 


PROFUMERIA: NEDICO-IGIENIC 


di J. P. LAROZE, chimico-farmacista della Scuola speciale di Parigi. 
idrità déi prodotti medico-igienici prova che nel mentre si conserva ai pio- 
ssibile di comunicar Toro un'azione 
tenere. fra gli'organi diversi ‘la perfetta salute. La Toro compdsizione ‘è «stata dettata 
è {dalla ‘conoscenza esatta delle scienze naturali ‘e chimiche, e' da'un’assidua \manipola* 
zione, durante 30'anni; di ‘preparati destinati ‘all’'asò medico. ‘©’ EEA e, ; 


«alla Chinchina, Pi- 
ne retroe Gayac, infal- 
ibile per conservare ai denti;la loro. bianchezza 


L gengive la loro sanità, e calmare 
ilmmediatamente i mali di denti o nerralgie dentarie. 
La boccetta L. :î G@. “e 4 


denti, prevenendo così il 
1 60 


. FIERE IN RE RISI Leg 


rietà dell’Elisir e della Pol- 


per la toeletta del iso, 
una azione pronta e Squire par dinipere pa: FTERSTEDZIANONET di Levi Paolo Cle- 
ser ruéiore del zionate 37 Esse - 
alla pelle tutta la sua |zioe'prt fometor vanno l'a 
- [lito 
20 :02/24 26369 per l’uso della ta- 
spirito d'anic: gode di tutte le pro- 
sione d’anici nello zucchero, 0 nf- 
ERFECTIONNE PAMEPrO 
odori. cali vi è intiera- 
sapone medicinale, in guisa | 


, © specialmente 
dil'edlio, delle brabeta © 


\beposito gemerale alla farmacia Laroze, rue 


— A fine di evitare la contraffazione si èsigerà‘che ogni’ prodotto 

francese sopra Ja firma di J. P. 
di per la vendita:all'ingrosso ed 
B. V. degli Angeli, N. 
triazo del Direttore 
ato Bonzanifarm., Torino — 
arm.— Novara, Caccia, farm. - 


Liquore di tavola, potente digestivo, aggradevole al 
gusto, contro le ventosità ed i°vermi; ristabilisce le 
forze è li appeliti smozzati da eccessi 0 malattie, e 
guarisce.le ostruzioni del fegato. Previene e guarisce 
la colerina. — Prezzo Ln. dla bottiglia. 


Le US È O, 

VERO ROB LAFFECTEUR 
SIROPPO BECHIQUE perroraze; mutitàgivoso; ah- 
tiflogistito. Contro i: catari ; reumi ; ‘eee’ Calma! la) 
‘f{(osse; facilita e promuose .l’iespettorazione; .e (previene! 


\ 


Cagliari, CriveLLani; ‘Cassomuovo 5 Betca 3 Genova, 
!{{Bruzza e Felice DeNEGRI; Mortara Santorso ; Savi 
Eliano, CaLanvnas. Saluzzo; BonaioannI;: Savona ,. AL 
perncos Torino, BONzaNi, DePanis, CEBRUTI, Taccomis, 


LORIO. 


Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via.di Po, N. 47. i 


MANUALE 


Y 


SULLA » 
| COLTIVAZIONE. ORDINARIA E' FORZATA 
| DEL: MELONI 
Li ; DEI FAATRLEI'* 
|, Miarcellino e Giuseppe RODA 
Capi dei giardini dis. M. il Redi Skrdegna 
| e membri di. diverse Accademie nazionali 
; oe aio o 
a ut Bu oloni li cei 
| Operetta brnata"Goh incisioni in tegnb interdeleto 
nel iésto. — Lm..1 20, e franda per la' posta 
contro vaglia e francé-bolli Ln, 1 30. 


Presso la Tipografia STEFFENONE,,GAMANDONA 
®:0,, Via: S;, Rilippo; n. 21, Forino. 


(KA LEGGE UNIVERSALE. 
CONSERVAZIONE 


nei suoi rapporti col Delitto 
‘@ con la‘repressione dei delinquenti 
; DELL'AVVOCATO 0 
. FRANCESCO POLETTI |. 
Sì spedisce franco in provincia mediante un 
vaglia: postale. di.L. 1 50. Ùi 


{1 


riparatrice per mani- 


‘per abbellire i capelli, ar- 
H irno l'indanutimento, cal 
fare soomparire le pellicole ano 
testa. — Za bocvotta L. 3 18. 


rnò la cadu 
mare i pruri 
fariiine della 


iralerughe, 
e la 


con o 
bra, d'una efficueta ficonoseruta pei bagni 
Sortifitabi e per le frizioni igioniche.— La bosvetta 
. 1 50. 1 


e conservare alla carnagi 


las 
sua lueidezza. — Il vaso L. ®. 


i fumatori è le persone che hanno l’a- 
pira 3 Una via iglia, allo svegliarsi, 
cangia lo leg boeca in un fresso sa-! 
pore, e. rendè ta la sua purozia. — La messa! 


RE ricercato EE ATA c ‘a comi 
tonico Ialia i ro ei Tiirragrcitesad 
rinfrescare certi otgani.— La boceetta L. 1 75. 


| 
perammorbi- | 
iose 


Cosmetico 


imi. Conserva : la frescherra 
. n L} 1 n i i 
SOA I er dai e 


î 


[el 
ci 
È 
m 
ti 
2 


r prevenire l’ incanu 2 t, arra- 
pe “csiduta, fortificati ed abbellirli. Essa è 
r ‘all'odore di viola, di rosa, di gelsormine 
ed ai mille odori: — Il caso L. 8.50. 


Neuve des Petits Champs, 26, Panici. 


\Lanoze.: 0. sa 
al minuto presso: l'Uf@zio 
TORINO.» Spedisione.in. provincia 
el suddetto..Uffizio.»- RULE CET SERRASRO) 
Genova,fBruzza, farm, — Alessa Ddria, ; 


